
 

 

COPIA 

 

COMUNE DI CASTELNUOVO NIGRA 
 

PROVINCIA DI TORINO 

   
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 20 
 

 

 

 

OGGETTO: REVISIONE  STRAORDINARIA  DELLE  PARTECIPAZIONI EX ART. 24, 

D.LGS.  19.08.2016  N.  175,  COME  MODIFICATO  DAL DECRETO 

LEGISLATIVO 16.06.2017 N. 100 - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

POSSEDUTE;         
 

 

 

 

             L’anno duemiladiciassette addi venticinque del mese di settembre alle ore 18.00 nella 

sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalita' prescritte dalla vigente legge, 

vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. Al1'appello risultano: 

 

   

CHIUMINATTI Danilo Giovanni SINDACO P 

GIACOLETTO-PAPAS Denis Luca CONSIGLIERE P 

TROGLIA Marco CONSIGLIERE P 

BERTOGLIO Giovanni Battista CONSIGLIERE P 

BRACCO  Tiziana Bruna CONSIGLIERE P 

MARCON Marco CONSIGLIERE P 

SERENA Renzo CONSIGLIERE P 

ODDONETTO Lorenzo Agostino CONSIGLIERE P 

GIACHETTI  Anna Maria CONSIGLIERE P 

GIUGHELLO  Bruno CONSIGLIERE P 

EFFILE'  Pier  Franco CONSIGLIERE A 

      

      

 

                                                                          

      Totale presenti  10  

      Totale assenti     1 

 

 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. GIACHINO Dr. Claudio il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CHIUMINATTI DANILO 

GIOVANNI nella sua qualita' di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 

la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

OGGETTO: REVISIONE  STRAORDINARIA  DELLE  PARTECIPAZIONI EX ART. 24, 

D.LGS.  19.08.2016  N.  175,  COME  MODIFICATO  DAL DECRETO LEGISLATIVO 

16.06.2017 N. 100 - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE; 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 

18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”); 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 

i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque 

nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 

all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 



 

 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 

(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo 

criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 

una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità 

di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come 

previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 500 mila euro; 



 

 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini 

della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi 

successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni 

-  in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 

D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Castelnuovo 

Nigra  e dato atto che l’affidamento dei servizi  in corso  alla medesima società  sia avvenuto 

tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui 

all’articolo 16 del T.U.S.P; 

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati 

(c.1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato 

nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione ulteriore 

(rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art.4, c.1, D.Lgs. n. 175/2016, 

a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi 

di efficienza sul complesso dell’attività principale della società;   

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 

ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati 

a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 



 

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, 

c.1, T.U.S.P.; 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi 

ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni secondo quanto 

indicato nella Relazione Tecnica allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato “A” alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 

alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e 

quindi dall’approvazione della presente delibera; 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la 

migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 

adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 

VERIFICATO che in base a quanto sopra non sussistono motivazioni per l’alienazione delle 

partecipazioni detenute; 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, ed in 

particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e 

commerciale dagli stessi svolte in ordine alle partecipazioni detenute; 

VISTA la Relazione Conclusiva al Piano di Razionalizzazione delle società Partecipate del Comune 

di Castelnuovo Nigra per mezzo della quale si da atto di aver completato le fasi di razionalizzazione 

previste dal Piano 2015, ottemperando puntualmente alle prescrizioni normative in materia;  

 

PRESO ATTO che la Relazione conclusiva suddetta è stata trasmessa alla Sezione Regionale 

Piemonte della Corte dei Conti;  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Con votazione unanime e favorevole  

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 

settembre 2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. Di prendere atto che a seguito della presente ricognizione straordinaria delle partecipazioni 

sussistono le condizioni per il mantenimento di tutte le partecipazioni, per le motivazioni 

illustrate nell’allegato Piano;  

3. Che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;  

4. Che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi;  

5. Che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti;  

6. Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

COMUNE DI CASTELNUOVO NIGRA  

Revisione Straordinaria delle società partecipate al 23.09.2016 

(articolo 24 del D.Lgs. n. 175/2016) 

 

 

PREMESSA 

 

 Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) 

ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 

partecipazioni, dirette e indirette. Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il 

“processo di razionalizzazione”:  

• eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle 

finalità istituzionali; - soppressione delle società composte da soli amministratori o 

nelle quali il numero di amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;  

• eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte 

da altre società partecipate o enti;  

• aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

• contenimento dei costi di funzionamento.  

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, il Sindaco ha adottato il 

Piano di razionalizzazione delle società partecipate in data 31.03.2015, approvate con 

deliberazione n. 15 del 31.03.2015.  

Il comma 612 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevedeva che la 

conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera 

di una “relazione” nella quale siano esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano.  

La relazione è stata proposta e sottoscritta dal sindaco in data 31.03.2015  

Tale relazione conclusiva è stata trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte 

dei Conti Piemonte in data 15.04.2015  con nota Prot. n. 639.  

L’8 settembre 2016, in Gazzetta Ufficiale n. 210, è stato pubblicato il decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

Revisione Straordinaria delle Società Partecipate al 23.09.2016. 

In conformità ai principi ed ai criteri direttivi stabiliti dalla legge delega, n. 124/2015, il 

provvedimento in esame attua un coordinamento tra le diverse e numerose disposizioni che 

si sono succedute nel tempo in materia di società a partecipazione pubblica.  

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, di 

cui all’art. 18 della citata legge n. 124/2015, attraverso i seguenti principali interventi:  

l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e26);  

 

o l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica (artt. 3 e4);  

o il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e24);  



 

 

o la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 

organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e11);  

o l’introduzione di requisiti specifici per  i componenti degli organi amministrativi 

(art.11);  

o la definizione delle responsabilità (art.12);  

o la definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e 

controversie delle società partecipate (artt. 13 e15);  

o l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa, e 

l’assoggettamento delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul 

fallimento, sul concordato preventivo e, ove ricorrano i presupposti, 

sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi1 (art.14);  

o il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società 

in house (art. 16);  

o l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 

pubblico-privata (art.17);  

o l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati (art.18);  

o la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del 

personale(art.19e25);  

o l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,stabiliti dal 

D.Lgs.n.33/2013(art.22);  

o la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società 

partecipate dalle amministrazioni locali (art.21). 

 

PIANO OPERATIVO  

 

L’art. 24 del d.lgs. 175/2016 prevede che ciascuna pubblica amministrazione effettui con 

provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla medesima 

data di entrata in vigore del decreto, ossia 23 settembre 2016 , individuando quelle che 

devono essere alienate, in quanto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, 

commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2.  

Ogni amministrazione pubblica, pertanto, adotta una delibera inerente la ricognizione di 

tutte le partecipazioni detenute al 23 settembre 2016 (data di entrata in vigore del decreto) – 

da inviare alla competente sezione regionale della Corte dei conti nonché alla struttura per il 

controllo e il monitoraggio, prevista dal decreto - indicando le eventuali società da alienare 

ovvero oggetto di operazioni di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 

messa in liquidazione o Revisione Straordinaria delle Società Partecipate al 23.09.2016 

cessione, ai sensi di quanto su indicato. L’alienazione deve avvenire entro un anno dalla 

conclusione della ricognizione.  

Tale provvedimento ricognitivo (c. 2) costituisce aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione adottato ai sensi della legge di stabilità per l’anno 2015, dalle 



 

 

amministrazioni di cui ai commi 611 e 612 delle medesima legge, fermo restando i termini 

ivi previsti.  

 

 RICOGNIZIONE AL 23 SETTEMBRE2016 

 

Al momento della stesura e dell’approvazione della revisione straordinaria, questo Comune 

detiene partecipazioni al capitale delle seguenti società:  

 

 

COMUNE DI CASTELNUOVO NIGRA 

 

Partecipate dirette 

 

 

        S.M.A.T. S.p.A. (0,00002%) 

 

                                       GAL VALLI DEL CANAVESE (1,19%) 

 

S.M.A.T. S.p.A. 

  

Dati identificativi Società Metropolitana Torino S.p.A. 

 Sede legale: Corso XI Febbraio 14 – Torino  

 

 Codice Fiscale: 07937540016 

  

Oggetto sociale Attività di raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

  

  

Tipologia 

partecipazione 

Diretta 

 

Percentuale 

partecipazione 

0,00002% 

 

Riconducibilità alle cat. 

ex art. 4, com1-3 TUSP 

Produzione di un servizio di interesse generale: gestione del servizio 

idrico integrato  

 

 

 

Partecipazione indiretta 

tramite la Smat Spa  

Risorse Idriche Spa – 0,00002%  

Aida Ambiente Srl – 0,00001%  

SAP Spa – 0,00001%  

SCA Srl – 0,00002%  

APS Spa – 0,00001%   

 

 

 



 

 

 

 
 

GAL VALLI DEL CANAVESE 

  

Dati identificativi VALLI DEL CANAVESE-GRUPPO DI AZIONE LOCALE –

SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

SIGLABILE “GAL Valli del Canavese” 

 Sede legale: Corso Ogliani, 9 – 10080 RIVARA (TO)  

 

 Codice Fiscale: 08541120013 

  

Oggetto sociale Attività organizzativa, promozionale, tecnica, scientifica atta a 

promuovere lo sviluppo sociale ed economico del territorio, cosi' come 

delimitato dai confini amministrativi degli enti locali soci, nonche' di 

tutelarne e valorizzarne i patrimoni culturali, naturalistici, ambientali e 

paesaggistici. concedere contributi a soggetti terzi pubblici e privati, 

secondo le regole dettate dalle norme di utilizzo delle risorse finanziarie 

che la societa' sara' in grado di attivare ed in accordo ai propri 

orientamenti per lo sviluppo del territorio. 

  

  

Tipologia 

partecipazione 

Diretta 

 

Percentuale 

partecipazione 

1,19% 

 

Riconducibilità alle cat. 

ex art. 4, com1-3 TUSP 

Sviluppo locale - Gruppo di Azione Locale ex artt. 32-34 Reg. UE 

1303/2013 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Dai contenuti della presente relazione si da atto che le partecipazioni sopra elencate sono conformi alle 

prescrizioni previste dall’Art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 in quanto espressione di previsioni legislative.  

E’ quindi intenzione dell’Amministrazione mantenere le suddette partecipazioni, seppur minoritarie, nelle 

società. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I l  presente verbale, viene letto e sottoscrit to, come segue. 
 
     IL SINDACO     IL SEGRETARIO COMUNALE 
   F.to  Chiuminatt i rag. Danilo Giovanni              F.to  Giachino dr  Claudio        
 
 ________________________     _______________________ 

 
REFERTO DI  PUBBLICAZIONE 

 
- Copia del presente verbale viene pubblicato all ’Albo Pretorio di questo Comune 
accessibile al pubblico dal sito ist ituzionale www.comune.castelnuovonigra.to. it  
(art .  32 L.69/2009) dal 26.09.2017  per r imanervi per 15 gg. consecutivi decorrenti 
dal giorno successivo a quello di pubblicazione. (n.       reg.) 
          

       IL  FUNZIONARIO INCARICATO 
                                     F.to    rag. Maura  Pezzett i 

___________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Divenuta esecutiva in data ___25.09.2017_   _______________________ 

 dopo i l  decimo giorno dalla pubblicazione (art.  134, comma 3, TUEL n. 
267/2000); 

 in quanto dichiarata immediatamente eseguibile; 
   
           IL SEGRETARIO COMUNALE 
             F.to  dr Claudio  GIACHINO 
                            ______________________ 
 
 
 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE, ai  sensi dell 'art .  49, comma 1, del TUEL n. 
267/2000 e s.m.i. ,   in ordine alla regolarità: 
 
          
 TECNICA      CONTABILE   
  
 F.to   Pezzett i rag. Maura           F.to  Pezzett i rag. Maura 
  
 
           
 

 

 

 

 

 


